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Mentre la siccità 
colpisce molte parti 

del mondo, altre 
aree subiscono gli 

allagamenti. 
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Un clima irregolare affligge gran parte del 
mondo e molti cercano risposte. Perché 
questo diluvio di maledizioni e questa 
siccità di benedizioni? 

Alluvioni 
     improvvisi



Alluvioni 
     improvvisi

terre aride

s t o r i a  d i  c o p e r t i n a

Al l a  t r a t t o r i a 
sulla strada princi-
pale di Summerville, 
nel  Ten nessee ,  s i 
ascoltano le lagnanze 

di un coltivatore locale: «Hai 
saputo che per la siccità hanno 
deciso di lasciar scorrere il fiume 
solo tre giorni alla settimana?». 
«Dio invierà la pioggia prima 
che sia troppo tardi», rassicura la 
cameriera.
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Un clima irregolare affligge gran parte 
del mondo e molti cercano risposte.

Perché questo diluvio di maledizioni e 
questa siccità di benedizioni?

dal personale de la tromba
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degli effetti estremi della mancanza 
d’acqua da una parte e delle inondazioni 
dall’altra. Ovunque irrompono calamità 
provocate dal cambiamento dell ’abi-
tuale andamento del tempo: Africa, 
Gran Bretagna, Cina, Australia, Europa, 
Israele e così via. È diventato famoso il 
pensiero di  Mark Twain quando disse 
che il tempo è il tema d’ogni conversa-
zione, ma su cui, purtroppo, nessuno 
può intervenire. Recentemente il tempo 
ha fatto molto parlare lasciando però la 
gente cosciente, come mai prima, della 
propria acuta incapacità.

Perché tutto questo? Governi e asso-
ciazioni umanitarie fanno ogni sforzo 

simultaneo, una nazione nota in passato 
per la sua prosperità agricola, poten-
ziata dagli effetti di un clima favorevole. 
Per uno Stato dove si cuoce lentamente 
nel caldo torrido, ce n’è un altro che 
annega nel diluvio. La nota frase biblica 
«pioggia a suo tempo», sembra sempre 
più un sogno lontano.

La storia si ripete ed anche nelle 
altre nazioni del mondo la gente cerca 
di venire alle prese con condizioni 
atmosferiche sempre più f luttuanti e 
micidiali. Mai prima d’ora, tanti paesi 
hanno subito il drammatico f lagello 

Loro sono fra i tanti che oggigiorno 
in tutto il mondo ritengono che perfino 
un singolo giorno di pioggia sia inviato 
dal cielo.

Molti altri, tuttavia, manifestano 
la propria esasperazione quando dalle 
nuvole comincia a cadere qualche goc-
cia di pioggia che finisce per ingrossare 
i già ingrossati fiumi e che si aggiunge 
alle inondazioni già devastatrici.

«Fuochi e alluvioni dall’est all’ovest 
degli USA», titoli come questo danno 
rilievo all ’ampia portata di sciagure 
che percuotono duramente, e in modo 

Selvaggio e strambo
Gli stessi incendi che hanno devastato le foreste della Florida (a sinistra) si potevano sentire a centinaia di chilometri di lontananza ed erano 
visibili anche dallo spazio. In un clima bizzarro, nevica in aprile sul monte San Gabriel che sta ancora affrontando la siccità.
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per trovare una soluzione e ripulire le 
conseguenze, quindi stanno forse trala-
sciando l’intero panorama?

Le parole di Dio raccolte in Amos 4:7 
non sono mai state tanto vivide: «… ho 
fatto piovere sopra una città, e non ho 
fatto piovere sopra un’altra; una parte 
di campo ha ricevuto pioggia, e la parte 
su cui non ha piovuto è seccata».

Terre aride  
Questa profezia di Amos sulla devasta-
zione provocata dall’assoluta mancanza 
di pioggia su diverse città è troppo reale 
e interessa quasi tutti gli Stati Uniti.

Arizona e New Mexico, ad esempio, 
hanno provato la loro peggiore siccità 
degli ultimi 500 anni. Los Angeles e 
altre città della California meridionale, 
durante la “stagione delle piogge” sono 
ribollite nei sei mesi più secchi in 130 
anni. Il bacino del f iume Colorado, 
che fornisce metà del suo fabbisogno 
d’acqua alla California del Sud, registra 
l’anno più secco della propria storia.

Queste siccità record infiammano 
la terra di fuochi incontrollabili. La 

“stagione di fuoco” in California che 
tipicamente inizia a giugno, quest’anno 
è cominciata tre mesi prima, bruciando 
2.046 ettari solo a Orange County. Nei 
pressi di Pasadena, altri 800 ettari sono 
andati in fiamme ed un inferno di 4.750 
ettari ha costretto 3.330 persone ad 
abbandonare l’isola di Santa Catalina.

Milleduecento pompieri, l ’equiva-
lente di un battaglione e mezzo, hanno 
cercato di dominare il divampare di 236 
incendi in Florida. Altri stati dal clima 
tipicamente umido come la Georgia, 
hanno subito gli incendi più estesi 
finora registrati.

L’accumulo di tutti questi problemi 
sta prendendo il suo tributo dai raccolti. 
Come scrisse Amos, le città in cui è 
mancata la pioggia si sono seccate. La 
siccità dunque, combinata con l’intensa 
gelata d’inizio anno, ha distrutto tutte 
le mele della Georgia e tre quarti della 
produzione di pesche. Siccità inin-
terrotte in stati come la California e 
la Florida, due dei produttori agricoli 
più importanti d’America, potrebbero 
significare una perdita di lavoro diffusa 
e quindi l’aumento dei costi degli ali-
menti in tutta la nazione. 

Questo inaridimento è stato vin-
colato ed ha superato i l  dustbowl 
(periodo di siccità estrema) degli anni 
’30. «La siccità degli anni’30 è durata 
meno di un decennio, questa invece 
potrebbe verificarsi per 100 anni», ha 

detto Richard Seager, capo ricerca-
tore per il rapporto pubblicato dalla 
National Oceanic and Atmospheric 
Administration.

Questa tremenda siccità delle con-
dizioni atmosferiche ha risvegliato la 
speranza, il vivo desiderio e persino la 
preghiera di molti per la pioggia. Un 
agricoltore di Tennessee Valley ha 
manifestato per la prima volta nella sua 
vita  il proprio «desiderio di una tempe-
sta tropicale».

Sostanzialmente, la stessa cosa è 
accaduta in Australia, dove la peg-
gior siccità degli ultimi 100 anni ha 
spronato i l  pr imo minist ro John 
Howard ad esortare il suo popolo alla 
preghiera. Se non ci sarebbe stata la 
pioggia, egli avrebbe dovuto chiudere 
gli impianti d’irrigazione per il bacino 
del fiume Murray-Darling, l’area più 
produttiva dell’Australia. Quelle terre 
ospitano metà degli ovini della nazione, 
un quarto del bestiame e tre quarti 
delle terre irrigate, per un totale del 40 
per cento della produzione agricola del 
Paese. Basti dire che la minaccia del 
Primo ministro ha generato onde d’urto 
in tutta la nazione.

Poco dopo dai ciel i austra l iani 
cominciava a piovere un torrente di 
maledizioni.

Se piove, piove a dirotto
In giugno l’Australia è stata testimone 
dell’altra metà della profezia di Amos: 
la pioggia come   maledizione. Mentre 
portava ristoro ad alcune fattorie, le 
tempeste più violente davano libero 
corso alla distruzione nelle terre meri-
dionali dell’Australia. Alcune aree del 
New South Wales sono state afflitte da 
inondazioni devastatrici, le peggiori 
in 30 anni, altre zone come Victoria 
hanno sofferto le peggiori alluvioni in 
circa quattro decade. Venti da uragano, 
pioggia torrenziale e mari ingrossati 
hanno costretto migliaia di persone ad 
allontanarsi dalla zona in pericolo. I 
fiumi straripavano, gli argini e le fatto-
rie venivano inghiottite dalle acque.

Negli Stati Uniti, gli abitanti che 
vivono nel New Jersey, a New York, 

quelli nei pressi del fiume Missouri o in 
Oklahoma, non hanno provato la siccità, 
infatti, quelle aree sono state colpite 
da 20 giorni di pioggia torrenziale 
ininterrotta, evento che ha superato il 
record del 1937. A causa degli alluvioni 
dello scorso giugno, diverse città del 
Texas, del South e Nord Dakota, hanno 
dichiarato la zona di calamità naturale 
o hanno chiesto di farlo al Presidente. 
Qualcuno l ’ha def inita “bomba di 
pioggia” che ad Austin cadeva allo stra-

biliante livello di otto pollici [cm 20,32] 
all’ora.

In Gran Bretagna le piogge sono 
state catastrofiche. L’Europa ha lot-
tato contro dozzine di incendi e ha 
subito torride temperature da record 
(che hanno fatto  dozzine di morti 
nell’Europa orientale), mentre  rapidi 
allagamenti nel Regno Unito facevano 
annegare persone e bestiame.

Anche l’eccesso di pioggia ha preso 
il suo tributo dal raccolto. I coltivatori 
hanno riferito perdite del 70 per cento 
dovute al marciume delle radici causato 
dalle piogge estreme. 

Sia per le irrefrenabili piogge che per 
il caldo torrido, sia per gli alluvioni che 
per gli incendi, tutto sommato le con-
dizioni atmosferiche sono certamente 
sbilanciate e voi dovete capire il perché. 
Dovete anche sapere se c’è la possibilità 
di fare qualcosa che possa porre fine e 
cambiare queste straordinarie condi-
zioni di disastro. 

Che cosa controlla il tempo?
I meteorologi trovano difficoltà a pre-
dire il tempo, anche quando si tratta 
di un breve periodo, e di certo non 
possono pronosticare i cambiamenti 
o la variabilità climatica di un arco di 
tempo più lungo. Loro ammettono di 
non sapere perché le principali forze 
d’impatto del clima sul nostro pianeta, 
tali come la circolazione atmosferica 
ad alta quota  o le potentissime correnti 
marine, si spostino come fanno.

Per dare le previsioni del tempo, i 
metereologi si basano solo sul metodo 
scientifico dell’osservazione, della spe-
rimentazione e del ragionamento, cioè 

m o n d o

I meteorologi trovano difficoltà a predire il tempo, 
anche quando si tratta di un breve periodo, e di 

certo non possono pronosticare i cambiamenti o la 
variabilità climatica di un arco di tempo più lungo.
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sull’evidenza fisica. Ma questo non dice 
che metà della storia. Vi è infatti un’al-
tra fonte a cui ci si rivolge pochissimo, 
da cui possiamo attingere l’altra metà 
del racconto. Essa afferma di localizzare 
con esatezza le cause dei cataclismi del 
tempo e di pronosticare le tendenze cli-
matiche a lungo termine. Tuttavia essa 
è una fonte la cui veracità viene messa 
in questione dalla grande maggioranza 
delle persone.

Questa sorgente è la Parola rivelata 

di Dio: la Sacra Bibbia.
Questo libro dunque può veramente 

farci conoscere la causa reale di questo 
sconvolgimento climatico?

Il Dio della Bibbia sostiene che Egli 
controlla il tempo e ci sfida a creder-
Gli! Egli afferma di essere Colui che fa 
sorgere il sole su buoni e cattivi, Colui 
che invia la pioggia su giusti e ingiu-
sti. Egli manda la neve e il ghiaccio e 
manda la siccità e il calore. Egli bagna 
la Terra di pioggia leggera per mostrare 
la Sua a f fet tuosa preoccupazione, 
tuttavia per punizione Egli invia inon-
dazioni e muffa (Matteo 5:45; Giobbe 37; 
Deuteronomio 28:22).

La Bibbia rivela anche che Dio ha sta-
bilito e messo in moto leggi spirituali e 
fisiche e che attualmente Egli permette 
agli esseri umani di sviluppare le pro-
prie vie o stili di vita (contrari alle Sue 
leggi), per raccogliere le naturali con-
seguenze che ne derivano, compreso lo 
sconvolgimento del tempo.

Inoltre, nel Suo grande scopo, Dio 
permette a Satana, i l dio di questo 
mondo (2 Corinzi 4:4), di aver parte nel 
produrre un clima catastrofico affinché 
l’uomo possa imparare (Giobbe 1).

L’essere umano cerca di trovare una 
spiegazione guardando solo alle cause 
materiali cioè ai fenomeni fisici che 
possono essere misurati con gli istru-
menti scientifici prodotti, la Bibbia 
però mostra che esiste una dimen-
sione spirituale che si aggiunge alla 
questione!

Tuttavia ai nostri giorni la gente si 

considera troppo sofisticata per avere 
una simile credenza! 

Dio però dichiara che la causa 
reale dello sconvoglimento climatico 
è in diretta relazione al peccato, cioè 
alla trasgressione della Sua legge (1 
Giovanni 3:4). Infatti Dio si serve del 
tempo per aiutarci a capire l’errore del 
nostro modo di vivere.

Nell’edizione di giugnio 1995 di que-
sta rivista (edizione inglese), il nostro 
direttore ha scritto: «Perchè tutti questi 

disastri? Essi sono un richiamo di Dio 
al pentimento! I disastri continue-
ranno finché non ci saremo pentiti. 
Questa è la nostra unica speranza.»

Anticamente il saggio re Salomone 
riuscì a comprendere la diretta rela-
zione tra le trasgressioni alla legge di 
Dio e l’imperversare del cattivo tempo. 
Nella sua preghiera di dedicazione del 
tempio di Dio egli disse: «Quando il 
cielo sarà chiuso e non vi sarà più piog-
gia a motivo dei loro peccati contro di 
te, se essi pregano rivolti a questo luogo, 
se danno gloria al tuo nome e si con-
vertono dai loro peccati perché li avrai 
afflitti, tu esaudiscili dal cielo, perdona 
il loro peccato ai tuoi servi ed al tuo 
popolo d’Israele, ai quali avrai mostrato 
la buona strada per cui debbon cammi-
nare; e manda la pioggia sulla terra, che 
hai data come eredità al tuo popolo.» 
(2 Cronache 6:26-27).

I meteorologi, e i media in generale, 
certamente riterrebbero ridicola l’idea 
che un clima sconvolto possa avere 
qualche rapporto con il nostro modo di 
vivere sbagliato, con il nostro stile di vita, 
la nostra moralità e mentalità sbagliata. 
Loro si ritengono più saggi di Salomone! 
Ma in realtà loro e la grande maggio-
ranza del genere umano sono stati 
indotti in errore, sedotti (Apocalisse 
12:9), e alla fine diventeranno vittime 
delle stesse profezie che hanno rifiutato!

Previsioni future
Che cosa ci anticipa dunque la Bibbia? 
L a  r i spos t a  a  que s t a  doma nd a è 

direttamente connessa alla condizione 
morale e spirituale del mondo, e poichè 
essa è stata profetizzata a decadere (una 
realtà che possiamo già ampiamente 
vedere), lo stesso vale anche per le con-
dizioni del clima.

Quando uomini in autorità come il 
Primo ministro australiano, indicano 
alla nazione la via della preghiera a Dio, 
è senz’altro un passo nella giusta dire-
zione. Tuttavia, fin quando l’umanità 
non sarà ritornata a Dio e camminerà 
sulla via dell’obbedienza alla Sua legge, 
nessuna preghiera a l mondo potrà 
mettere fine ai problemi derivanti dal 
cattivo tempo.

In rea ltà i l tempo caotico degli 
ultimi decenni presto sembrerà banale 
in confronto a quello futuro che, come 
è stato profetizzato in Apocalisse 6:5-8 
e 8:4-12, prossimamente sarà total-
mente catastrofico. Le irrefrenabili 
forze della natura saranno liberate 
su un mondo in disobbedienza per 
metterlo in atteggiamento di umile 
sot tomissione, portandolo cioè a l 
pentimento. 

Noi dobbiamo credere che la ten-
denza del peggioramento del tempo sia 
un avvertimento di Dio Onnipotente, 
un avvertimento alle nazioni odierne a 
rientrare dal materialismo, dalle false 
religioni e dai diversi peccati che ci 
allontanano dalla vera via della pace e 
dell’abbondante benessere.

In Levit ico 26, Dio promette di 
dare «le pioggie nelle loro stagioni» e 
inoltre che «la terra darà i suoi pro-
dotti» (versetto 4), notate però che vi è 
una condizione a tutto questo: «Se vi 
conducete secondo le mie leggi, se osser-
vate i miei comandamenti e li mettete 
in pratica» (versetto 3). Se le nazioni 
si conducessero in questo modo, tutti 
saremmo benedetti con un clima pro-
pizio e stabile. Non dovremmo allora 
nutrire il timore di cambiamenti del 
tempo, né gli effetti del mancato rac-
colto e quindi la carestia, né avremmo 
la preoccupazione di morire sotto rigide 
condizioni di tempo.

Quando il genere umano sarà dispo-
sto a riconoscere Dio, le Sue leggi e il 
Suo governo, potremo vivere nell’abbon-
danza prodotta da un clima favorevole 
e salutare. Questo sarà l’albeggiare di 
una nuova era: il meraviglioso Mondo 
di Domani. Se volete saperne di più 
su questo prossimo mondo a venire, 
richiedete la vostra copia gratutita de 
Il meraviglioso mondo di domani, ecco 
come sarà.� n

Noi dobbiamo credere che la tendenza del 
peggioramento del tempo sia un avvertimento di Dio 
Onnipotente, un avvertimento alle nazioni odierne a 
rientrare dal materialismo, dalle false religioni e dai 
diversi peccati che ci allontanano dalla vera via della 
pace e dell’abbondante benessere.
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Capitolo 6: Adesso, 
immaginatevi 
il Mondo di 
Domani!
di herbert w. Armstrong

De Il meraviglioso mondo di domani
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Abbiamo considerato alcuni as-
petti dell’organizzazione del 
governo che dirigerà il mondo 
di domani.

Immaginate adesso come saranno 
diverse le condizioni di vita, e date uno 
sguardo anticipato ai problemi risolti!

Immaginate un mondo senza analfa-
betismo, senza povertà, senza carestie né 
fame, un mondo in cui i criminali dimi-
nuiscono rapidamente e la gente impara 
l’onestà, la castità, la gentilezza e la feli-
cità: un mondo di pace, di prosperità e di 
abbondante benessere.

Risolto il problema 
dell’esplosione demografica
Dio ha predetto ovunque vaste riforme 
nella meravigliosa era utopistica che Egli 
dice presto verrà su questa Terra!

Ve lo immaginate? Un mondo che fa 
grandi progressi nel risolvere i problemi 
più gravi e cruciali che affronta il genere 
umano.

Oggi, il problema più grave e 
impressionante del mondo è quello 
dell’esplosione demografica. L’aumento 
della popolazione in tutte le nazioni 
sta rapidamente strappando al mondo 
la capacità di far fronte ai fabbisogni 
dell’uomo. Le aree nelle quali si registra 
il maggiore aumento di popolazione 
sono proprio quelle più sottosviluppate, 
in cui prevale l’analfabetismo, la povertà 
le malattie e le superstizioni. Ricordate, 

non più del 10 per cento della superfi-
cie della Terra è coltivabile o arabile, e 
degli studi recentemente condotti dalle 
Nazioni Unite hanno indicato che la 
popolazione del mondo raddoppierà 
intorno al 2013. 

La continua, malaugurata esplo-
sione demografica è uno dei problemi 
insolvibili del mondo d’oggi, ma Dio 
ha una soluzione anche per questo, ed è 
molto semplice! Egli renderà coltivabile 
la maggior parte della superficie terre-
stre; ridurrà le montagne nude, nevose 
e rocciose; solleverà alcune delle valli 
profonde ed aride; cambierà il clima 
del mondo; renderà verdi e fertili tutti 
i deserti; aprirà delle smisurate zone di 
terra, come il deserto del Kalahari in 
Botswana, il lago Ciad, il famoso deserto 
del Sahara, il deserto di Gobi in Mongolia, 

ed i vasti deserti americani; renderà 
verdi e lussureggianti le vaste distese 
della Mongolia, della Siberia, dell’Ara-
bia Saudita e di molte zone americane; 
rimuoverà gli spessi strati di ghiaccio 
e di neve e la tundra dalle espansioni 
vaste e quasi illimitate dell ’Antar-
tide, dell’America Settentrionale, della 
Groenlandia, dell’Europa Settentrionale 
e della Siberia; livellerà le vette impo-
nenti del Pamir, i giganti dell’Himalaia, 
i monti dell’Atlante sahariano, il Tauro, i 
Pirenei, le Montagne Rocciose, le Sierre 
e i monti dell’Hindu Kush; livellerà le 
immense distese delle Ande e di tutte le 
altre montagne proibitive, turrite e vir-
tualmente inabitabili della Terra! 

Poi, provvederà delle piogge mode-
rate in giusta quantità e nella giusta 
stagione.

Che cosa accadrà in seguito?
Milioni e milioni di acri di terra 

diventeranno immediatamente fertili, 
produttivi e meravigliosamente coltiva-
bili, in attesa soltanto di essere scoperti 
e colonizzati.

Impossibile?
Nelle mani dell’uomo, senz’altro! Ma 

guardate che cosa ha promesso Dio:
“Non temere, o Giacobbe che sei come 

un verme, o residuo d’Israele! Son io che 
t’aiuto, dice l’Eterno; e il tuo Redentore è 
il Santo d’Israele. Ecco io faccio di te un 
erpice nuovo dai denti aguzzi; tu treb-
bierai i monti e li ridurrai in polvere, e 

renderai le colline simili alla pula. Tu 
li ventilerai, e il vento li porterà via, e 
il turbine li disperderà; ma tu giubile-
rai nell’Eterno, e ti glorierai nel Santo 
d’Israele. I miseri e i poveri cercano 
acqua, e non ve n’è; la loro lingua è secca 
dalla sete; io, l’Eterno, li esaudirò; io, 
l’Iddio d’Israele, non li abbandonerò. Io 
farò scaturir de’ fiumi sulle nude alture, e 
delle fonti [pozzi artesiani] in mezzo alle 
valli; farò del deserto uno stagno d’acqua, 
e della terra arida una terra di sorgenti; 
pianterò nel deserto il cedro, l’acacia, 
il mirto e l’albero da olio; metterò ne’ 
luoghi sterili il cipresso, il platano ed il 
larice tutti assieme, affinché quelli veg-
gano, sappiano, considerino e capiscano 
tutti quanti che la mano dell’Eterno ha 
operato questo, e che il Santo d’Israele 
n’è il creatore” (Isaia 41:14-20).

Acqua pura, deserti fertili
Potete immaginare una scena così favo-
losa? Deserti che diventano verdeggianti 
e fertili, regioni di giardini e frutteti, 
arbusti, sorgenti zampillanti e ruscelli, 
montagne abbassate e rese abitabili! 

Notate come Dio descrive queste con-
dizioni in molti passi della Bibbia:

“Allora lo zoppo salterà come un 
cervo, e la lingua del muto canterà di 
gioia; perché delle acque sgorgheranno 
nel deserto e de’ torrenti nella solitudine; 
il miraggio diventerà un lago, e il suolo 
assetato, un luogo di sorgenti d’acqua; 
nel ricetto che accoglieva gli sciacalli 
s’avrà un luogo da canne e da giunchi” 
(Isaia 35:6-7).

Leggete l’intero capitolo! Dio dice 
altresì: “Il deserto e la terra arida si ral-
legreranno, la solitudine gioirà e fiorirà 
come la rosa; si coprirà di fiori e festeg-
gerà con giubilo e canti d’esultanza…” 
(versetti 1-2).

Qualche anno fa, un canyon asciutto 
e polveroso, incastonato fra le molte col-
line che si trovano fra Bakersfield e Los 
Angeles, in California, fu colpito da un 
lieve terremoto. I proprietari di una pic-
cola stazione climatica quasi totalmente 
ignorata e quasi sempre deserta a causa 
delle rigide condizioni ambientali della 
zona, stavano considerando la possibilità 
di chiudere tutto e di trasferirsi altrove.

Improvvisamente, il terremoto fece 
sobbalzare le aride colline. Non era 
ancora terminato il dondolio e lo scric-
chiolio della terra sotto i loro piedi, 
quando udirono il lieve rumore di un 
gorgoglio. Correndo all’aperto verso 
l’asciutto e polveroso letto di un ruscello 
che attraversava la loro proprietà, furono 
profondamente sorpresi di vedere 
dell’acqua scorrere rapidamente in esso; 
trovarono che l’acqua era chiara e cristal-
lina, dolce, rinfrescante e buona da bere.

Inutile a dirsi, gli affari ripresero! In 
qualche modo, il terremoto aveva libe-
rato una sorgente sotterranea, facendo 
riversare l’acqua attraverso la loro 
proprietà!

Pensate ora alla vastità dei deserti 
della Terra. Suona ancora incredibile che 
Dio possa far fiorire come una rosa i luo-
ghi aridi? Perché dovrebbe esserlo?

Ricordate che le montagne furono for-
mate. In passato, forze enormi causarono 
dei capovolgimenti giganteschi, dei cre-
pacci e delle frane nella crosta terrestre. 
Dei massicci blocchi di granito furono 
scagliati verso l’alto, mentre la Terra fu 
scossa e vacillò nei sussulti del più grande 
terremoto della sua storia. Le montagne 

Deserti che diventano verdeggianti e fertili, regioni 
di giardini e frutteti, arbusti, sorgenti zampillanti e 
ruscelli, montagne abbassate e rese abitabili! 
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furono fatte, non sono capitate per caso! 
E Dio Onnipotente che ha formato i 
colli e i monti (Amos 4:13; Salmo 90:2), 
li formerà di nuovo; rimodellerà l’intera 
superficie di questa Terra.

Leggete quali immensi terremoti ver-
ranno, realizzando direttamente gran 
parte della riabilitazione della superficie 
della Terra (Apocalisse 16:18; Zaccaria 14:4). 
Dio dice che “i monti tremano davanti a 
Lui, si struggono i colli” (Nahum 1:5).

Bonificata la terra sotto i mari
L’uomo ammette che una parte cospi-
cua della ricchezza del mondo riposa 
sotto i mari. Petrolio, oro, argento e 
decine di minerali che oggi rimangono 
irraggiungibili, nascosti ed intoccati, 
sono custoditi nelle profondità marine, 
coperti dai vasti oceani. L’acqua di mare, 
sappiamo, contiene una grande quantità 
d’oro e che la maggior parte delle riserve 
auree del mondo sono sotto gli oceani.

Molte aree della Terra vengono 
devastate dall’azione delle maree e 
dall’incessante infrangersi delle onde 
che erodono gradualmente i territori 
costieri. I Paesi Bassi, e in particolare 
l’Olanda, comprendono un territorio in 
gran parte sottratto al mare. Ma pensate 
a quanti altri milioni di ettari di terreno 
coltivabile l’umanità potrebbe usare se 
l’estensione di alcuni oceani del mondo 
fosse ridotta… e Dio ha detto, appunto, 
che lo sarà! Notate: “L’Eterno metterà 
completamente a secco la lingua del Mar 
d’Egitto; scuoterà minacciosamente la 
mano sul fiume, e, col suo soffio impe-
tuoso, lo spartirà in sette canali, e farà sì 
che lo si passi coi sandali” (Isaia 11:15).

Suona incredibile, ma è vero!
Oggi, gli Stati Uniti si rendono conto 

che la scarsità d’acqua sta diventando 
critica. Lo sperpero dell’acqua a causa 
dell’enorme consumo e anche inquina-
mento da parte dei complessi industriali, 
e della grande quantità usata ogni giorno 
dai singoli individui, contribuiscono al 
terribile avvicinarsi del giorno in cui 
l’acqua sarà insufficiente. Nel tentativo 
di eludere queste previsioni, vengono 
progettate e costruite delle enormi dighe 
e dei fantastici e costosi impianti di 
depurazione dell’acqua marina. Finora, 
però, il costo di questo processo è assolu-
tamente proibitivo! Dio tuttavia descrive 
un’era meravigliosa di scoperte e inven-
zioni, nel Mondo di Domani, quando 
delle vaste estensioni di terra verranno 
bonificate e rese produttive.

I problemi dell’esplosione demogra-
fica sono dunque reali e molteplici. Non 

solo la fame colpirà ulteriori masse di 
milioni di persone nel prossimo futuro, 
ma i capi di governo riconoscono che c’è 
un altro problema ancora più immediato: 
guerre causate dalla mancanza di cibo.

Considerate quello che è accaduto 
in India. Non molto tempo fa, le truppe 
governative hanno dovuto combattere 
contro 100.000 persone in tumulto che si 
ribellavano in seguito alla macellazione di 
un certo numero di “vacche sacre”, cosa 
ordinata, fra l’altro, nel tentativo di evi-
tare la fame per quegli stessi dimostranti. 
Vedete, ci sono più bovini in India che in 

tutti gli Stati Uniti; eppure, a causa delle 
loro convinzioni religiose, la carne bovina 
non viene mangiata. Vacche di tutti i 
tipi gironzolano nei campi, nei villaggi 
e nelle città, mangiando una prodigiosa 
quantità di cibo, parte del quale potrebbe 
essere commestibile per gli esseri umani. 
Queste bestie, poi, non vengono usate per 
nessun scopo costruttivo.

In aggiunta a questo, alcuni anni fa, 
delle terribili inondazioni e delle inter-
minabili siccità provocarono in certe 
aree la scarsità di cereali più severa del 
normale (una buona metà dei raccolti 
dell’India è andata tradizionalmente 
perduta per i danni causati dai mezzi di 
trasporto insufficienti o per mancanza 
di depositi adeguati, dai roditori e dagli 
insetti, dal travaso al mercato nero). In 
seguito a queste condizioni, il governo 
indiano ha chiesto aiuto agli Stati Uniti. 

Così, la più grande flotta che sia mai 
stata mobilitata in tempo di pace, oltre 
seicento navi da carico, ha cominciato 
a fare la spola, attraverso gli oceani, fra 
i porti degli Stati Uniti e quelli indiani. 
Rapidamente, le vaste riserve di grano 
degli Stati Uniti sono state spaventosa-
mente ridotte. Ma la fame in India è stata 
appena stornata per una stagione. Un 
qualsiasi disastro nelle distese agricole 
americane, avrebbe potuto costituire 
una minaccia di carestia per gli Stati 
Uniti a causa delle riserve inadeguate!

Ma che cosa accadrà nei prossimi 
anni?

I capi di stato temono che ci saranno 
delle grandi guerre causate dalla man-
canza di cibo, con ogni nazione in lotta 

per assicurarsi i mezzi di sussistenza 
sempre più in diminuzione, e partico-
larmente cibo e acqua.

Si temono malattie ed epidemie
Un’orribile “soluzione” all’esplosione 
demografica potrebbe essere già avviata, 
a meno che Dio non intervenga. 

Alla malnutrizione e la fame sem-
pre crescenti, si aggiunge la macabra 
minaccia di malattie epidemiche di pro-
porzioni mondiali. Ufficiali e funzionari 
hanno già ammonito del pericolo di 
vaste epidemie di colera, tifo, tuberco-

losi, influenza e perfino della temibile 
morte nera (peste bubbonica) che causò 
la morte di milioni di persone fra il XV 
ed il XVII secolo, e anche della smisu-
rata piaga che devastò l’Inghilterra fra il 
1664 ed il 1665.

Dio, però, ha detto che le cause delle 
malattie saranno finalmente debel-
late. Questa è l’espressa meta di tutte le 
grandi compagnie mediche e farmaceu-
tiche; la conquista finale dei mali, delle 
malattie e delle epidemie dell’umanità! 
La scienza medica cerca di trovare la 
cura per le malattie: cure per l’influenza, 
per il raffreddore comune, per il can-
cro, la sclerosi, le malattie cardiache, 
l’artrite, la sordità, la cecità, la distrofia 
muscolare, l’epilessia e tutte le altre debi-
litazioni dolorose dell’uomo.

Cerchiamo ora di capire il vero 
significato di questo termine medico 
chiamato “cura”. Vi rendete conto che la 
cura per una malattia già contratta vuol 
dire in pratica rendere vane e inutili le 
leggi di Dio? Significa ignorarne la causa, 
lasciando che la gente perpetui la causa, 
per curare solo gli effetti! Vuol dire con-
tinuare ad infrangere le leggi della natura 
che Dio ha stabilito per la salute del corpo 
umano, e poi cercare d’impedire a queste 
leggi di esigerne la penalità.

Dio ci mostra che quando il Suo 
Regno governerà, Egli insegnerà ai 
popoli l’ubbidienza alle leggi naturali, il 
modo di evitare le cause delle malattie e 
delle infermità. In altre parole, dovremo 
smettere di peccare; e ricordate che il 
peccato è la violazione delle leggi di Dio 
(1 Giovanni 3:4).

r e l i g i o n e

Dio ci mostra che quando il Suo Regno governerà, Egli 
insegnerà ai popoli l’ubbidienza alle leggi naturali, 

il modo di evitare le cause delle malattie e delle 
infermità. In altre parole, dovremo smettere di peccare!
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Dio rivela che uno dei grandi risul-
tati dell’aumento della produttività della 
terra e dell’abbondanza di cibo puro e 
sano, assieme alla corretta conoscenza 
e all’insegnamento delle leggi naturali, 
sarà la buona salute per tutti!

Il sogno dei medici coscienziosi 
dovrebbe essere quello di rendersi 
disoccupati per mancanza di pazienti, 
scoprendo le cure per tutte le malattie. Ma 
siamo realisti! Ignorare le cause e trattare 
solamente gli effetti, incoraggiando tacita-
mente la gente a continuare nelle pratiche 
che causano le malattie e trascurando 
di educarla ad evitarle, può solo perpe-
tuare la professione medica. Potremmo 
mai avere un’utopia fin tanto che la gente 
continua ad attirare su di sé malattie e 
infermità, nell’illusione che la “scienza” 
medica possa rimuoverne la penalità?

Nel nuovo Mondo di Domani di Dio, 
probabilmente ci sarà un ruolo anche 
per i medici, ma sarà essenzialmente 
quello d’insegnare all’umanità come 
mantenersi in buona salute, evitando le 
cause del male! Questo richiederà un tipo 
d’istruzione medica interamente nuova, 
dalla quale sarà eliminato anche il ter-
mine “medica”. Un bravissimo dottore, 
un mio amico, una volta mi disse: «Noi 
medici siamo stati così occupati a trattare 
le malattie che non abbiamo avuto molto 
tempo da dedicare a lunghi studi per 

ricercare le cause di queste afflizioni». Nel 
nuovo mondo di Dio, essi avranno tutto 
il tempo necessario per questo scopo!

Nel Mondo di Domani l’utopia sarà 
davvero una realtà, e vi sarà quindi 
ottima salute per tutti.

Come si potrà realizzare un sogno 
simile?

Semplicemente eliminando le cause 
delle malattie!

Tutto questo accadrà in due modi:
Primo, per mezzo della corretta edu-

cazione, facendo sapere alla gente che 
Dio non ha ideato il corpo umano in 
modo che debba cadere sempre amma-
lato. Le malattie occorrono solo quando 
le leggi della natura vengono violate. No, 
non è affatto naturale essere amma-
lati! La gente dovrà essere educata nella 
conoscenza delle leggi della buona salute, 

e nella scelta di una dieta corretta. Dio 
ha creato ciò che è buono per il nostro 
nutrimento, ma non tutto ciò che cresce 
è stato creato per essere cibo. Alcune 
delle cose che crescono intorno a noi, 
infatti, sono tossiche. I popoli saranno 
quindi istruiti nelle regole sanitarie, 
nelle regole dell’igiene, a soddisfare il 
fabbisogno di sonno, d’acqua, d’aria, di 
sole e di esercizio fisico.

Secondo, quando qualcuno, pur 
avendo tutte queste istruzioni, cadrà 
ammalato, potrà essere guarito nel modo 
di Dio. In realtà, la guarigione divina è 
il perdono dei peccati fisici, un principio 
totalmente opposto a quelle ipotetiche 
cure della “scienza” medica.

L’equazione medica è questa: un 
veleno nel vostro corpo più un altro 
veleno sotto forma di medicina, uguale 
a niente veleno. Uno più uno uguale a 
zero? Non è così che insegnano l’aritme-
tica ai bambini….

L’equazione di Dio, però, è diversa! 
Infatti, Dio toglie via il veleno dal corpo 
umano con poteri soprannaturali. Così 
uno meno uno è uguale a zero. Anche uno 
scolaretto può risolvere questo problema!

Ma così facendo, Dio non impedisce 
alla Sua legge naturale di operare e di esi-
gere la sua penalità? Oh no, nient’affatto! 
Dopo il pentimento e la fede, Dio perdona 
il peccato e rimuove la pena. Come? E 

perché? Per la ragione che Gesù stesso “ha 
preso le nostre infermità, ed ha portato le 
nostre malattie” (Matteo 8:16-17). Pietro 
spiega che è “mediante le [Sue] lividure 
[che] siete stati sanati” (1 Pietro 2:24).

Prima che Gesù fosse crocifisso per 
pagare la penalità del peccato spirituale 
(la morte) al nostro posto (Romani 6:23), 
Egli lasciò che gli uomini lo flagellassero, 
pagando in tal modo al nostro posto la 
penalità del peccato fisico. Dio non impe-
disce alla Sua legge di seguire il suo corso. 
Cristo ha pagato la penalità per noi. Agli 
occhi di Dio, quindi, la penalità è stata 
veramente pagata, e non annullata.

Quando osservò la fede di alcuni 
amici di un uomo paralitico, Cristo 
disse: “Figliuolo, i tuoi peccati ti sono 
rimessi” (Marco 2:5). La guarigione di 
Cristo, dunque consiste nella remissione 

dei peccati. Quando Egli vide che il 
popolo non capiva questa Sua strana 
dichiarazione, Cristo disse: “Perché fate 
voi cotesti ragionamenti ne’ vostri cuori? 
Che è più agevole, dire al paralitico: I 
tuoi peccati ti sono rimessi, oppur dirgli: 
Lèvati, togli il tuo lettuccio e cammina? 
Ora, affinché sappiate che il Figliuol 
dell’uomo ha potestà in terra di rimet-
tere i peccati…” (Marco 2:8-10).

In futuro, quando Gesù Cristo diven-
terà il grande Sovrano di questa Terra, 
Egli userà questo grande potere. In una 
visione, Giovanni vide gli angeli lodare 
Cristo alla Sua venuta per regnare 
su questa Terra, ed essi dicevano: 

“Noi ti ringraziamo, o Signore Iddio 
Onnipotente che sei e che eri, perché hai 
preso in mano il tuo gran potere, ed hai 
assunto il Regno” (Apocalisse 11:17). 

L’azione combinata della giusta 
educazione sulla buona salute, e della 
guarigione da tutte le malattie, dopo 
il pentimento, faranno sì che la buona 
salute divenga perfetta per tutti!

Notate come Dio lo descrive: “Quivi 
l’Eterno sta per noi in tutta la sua mae-
stà, in luogo di torrenti e di larghi fiumi, 
dove non giunge nave da remi, dove non 
passa potente vascello. Poiché l’Eterno 
è il nostro giudice, l’Eterno è il nostro 
legislatore, l’Eterno è il nostro re, Egli è 
colui che ci salva… Nessun abitante dirà: 
‘Io sono malato’. Il popolo che abita Sion 
ha ottenuto il perdono della sua iniquità” 
(Isaia 33:21-22, 24).

Considerate questa meravigliosa pro-
messa: “Fortificate le mani infiacchite, 
raffermate le ginocchia vacillanti! Dite a 
quelli che hanno il cuore smarrito: ‘Siate 
forti, non temete!’ Ecco il vostro Dio! Verrà 
la vendetta, la retribuzione di Dio; verrà 
Egli stesso a salvarvi. Allora s’apriranno 
gli occhi dei ciechi, e saranno sturati gli 
orecchi de’ sordi; allora lo zoppo salterà 
come un cervo, e la lingua del muto can-
terà di gioia…” (Isaia 35:3-6).

Dio descrive le ricompense per l’ub-
bidienza alle Sue leggi di misericordia 
e d’amore: “Allora la tua luce spunterà 
come l’aurora, e la tua guarigione [salute] 
germoglierà prontamente… (Isaia 58:8).

Felicità nella salute
Nel descrivere le condizioni di buona 
salute e di abbondanza che saranno 
introdotte sulla Terra, Dio dice: “…
Io medicherò le tue ferite, ti gua-
rirò delle tue piaghe, dice l’Eterno… 
(Geremia 30:17).

“E quelli verranno e canteranno di 
gioia sulle alture di Sion, e affluiranno 

Il sogno dei medici coscienziosi dovrebbe 
essere quello di rendersi disoccupati 
per mancanza di pazienti, scoprendo 
le cure per tutte le malattie. Ma siamo realisti! 
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verso i beni dell’Eterno: al frumento, al 
vino, all’olio, al frutto de’ greggi e degli 
armenti; e l’anima loro sarà come un 
giardino annaffiato, e non continue-
ranno più a languire. Allora la vergine 
si rallegrerà nella danza, i giovani gioi-
ranno insieme ai vecchi; io muterò il loro 
lutto in gioia, li consolerò, li rallegrerò 
liberandoli del loro dolore. Satollerò di 
grasso l’anima de’ sacerdoti, e il mio 
popolo sarà saziato dei miei beni, dice 
l’Eterno” (Geremia 31:12-14).

Perché essere malati? Perché 
dovremmo credere che uno stato di 
salute e di gioia così perfetto sia impos-
sibile? Dall’osservanza delle leggi della 
salute derivano delle assolute benedi-
zioni, la buona salute è garantita: tutti i 
mali e le malattie diventeranno cose del 
passato.

Notate che cosa ha promesso Dio al 
Suo popolo: “… ora, se tu ubbidisci dili-
gentemente alla voce dell’Eterno, del tuo 
Dio, avendo cura di mettere in pratica 
tutti i Suoi comandamenti che oggi ti do… 
tutte queste benedizioni verranno su te 
e si compiranno per te, se darai ascolto 
alla voce dell’Eterno, dell’Iddio tuo: 
Sarai benedetto nelle città e sarai bene-
detto nella campagna. Benedetto sarà il 
frutto delle tue viscere, il frutto del tuo 
suolo e il frutto del tuo bestiame; bene-
detti i parti delle tue vacche e delle tue 
pecore. Benedetti saranno il tuo paniere 
e la tua madia” (Deuteronomio 28:1-5).

Tuttavia, noi oggi non stiamo rice-
vendo queste meravigliose benedizioni; 
invece, siamo sotto una maledizione! Le 
nostre città sono piaghe in putrefazione, 
ripiene di rumore e confusione per l’ine-
stricabile traffico, per i tumulti, per l’odio 
razziale, i crimini, la pornografia, l’in-
quinamento, e un’infelice e disgraziata 
popolazione sempre impegnata nell’af-
fannosa ricerca di danaro facile, nella 
speranza di poter sfuggire all’odioso 
ambiente della grande “giungla” d’asfalto 
e di cemento dei nostri tempi!

I nostri campi sono maledetti; male-
detti da un clima sconvolto da siccità, 
inondazioni, dai danni degli insetti e 
delle malattie; maledetti dalle sostanze 
chimiche e dalla rovina causata 
dall’uomo. 

Uno su quattordici bambini nati negli 
Stati Uniti è figlio illegittimo, e a Chicago, 
Cleveland e Houston, il tasso scende a 
uno su dieci. Fra tutti i bambini nati ogni 
anno, più del 6 per cento nasce con gravi 
diffetti, danneggiandoli alla nascita, sono 
colpiti da cecità, mutismo, sordità, arti 
malformati, o terribili malattie, perfino 

sin dal grembo materno. Alcuni nascono 
perfino con il cancro!

Il nostro paniere e la nostra madia (le 
nostre riserve nazionali) sono maledetti, 
sono esauriti, sono andati oltremare per 
nutrire i popoli che soffrono la fame 
(nazioni che raramente, se mai una volta 
l’hanno fatto, sostengono la politica 
americana) in un accettato sforzo tem-
poraneo, ritardando soltanto la realtà 
dell’inedia di milioni di persone.

Che ci piaccia ammetterlo o no, i 
nostri popoli oggi sono sotto una vera e 
propria maledizione, ma presto il gran 
Dio ci forzerà a ricevere le Sue bene-
dizioni. Egli imporrà il Suo governo 
amoroso e misericordioso a questa uma-
nità ribelle e altezzosa; poi ci forzerà a 

scegliere la via che conduce alla gioia. 
Egli insisterà perché noi siamo felici, 
esigerà che le nostre vite siano piene di 
esuberanza e di bontà, e ci comanderà 
di essere sani e ripieni di un senso di 
benessere e di contentezza. 

Così, i problemi spaventevoli e com-
plicati dell’esplosione demografica, del 
clima avverso, delle malattie e delle epi-
demie, con tutte le complicazioni dovute 
all’aumento della popolazione (l’ec-
cessivo affollamento, l’inquinamento 
dell’aria e dell’acqua, l’aumento della 
criminalità e la crescente pressione della 
vita nelle grandi città), saranno tutti 
risolti, e nel nostro tempo!

Come sarà distribuita la popolazione?
Ci sarà abbastanza spazio per i miliardi 
di esseri umani che saranno in quel 
tempo sulla Terra?

Certamente! Ricordate che oggi solo 
il 15 per cento della superficie terrestre 
è abitabile, e non più del 10 per cento è 
coltivabile, ma quando Dio renderà abi-
tabile tutta la Terra, cambiando l’intera 
struttura del clima, delle correnti marine 
degli oceani, del flusso d’aria dall’artico, 
dei torrenti, delle catene montuose e 
della posizione dei continenti, tutta la 
Terra potrà essere popolata!

Dio mostra che tutte le razze ritor-
neranno alle loro terre, ripopolandole: 

“In avvenire, Giacobbe metterà radice, 
Israele fiorirà e germoglierà, e copri-
ranno di frutta la faccia del mondo” 
(Isaia 27:6).

Dio ha detto che i luoghi desolati 
saranno allora ricostruiti: “Poiché, ecco, 

io vengo a voi, mi volgerò verso voi, e voi 
sarete coltivati e seminati; io moltiplicherò 
su voi gli uomini, tutta quanta la casa 
d’Israele: le città saranno abitate, e le ruine 
saranno ricostruite; moltiplicherò su voi 
uomini e bestie; essi moltiplicheranno e 
saranno fecondi, e farò sì che sarete abitati 
come eravate prima… (Ezechiele 36:9-11). 

Leggete tutto il capitolo 36 del libro di 
Ezechiele. Dio ha detto: “…farò sì che le 
città saranno abitate e le ruine saranno 
ricostruite… Questa terra ch’era deso-
lata, è diventata come il giardino d’Eden; 
e queste città ch’erano deserte, desolate, 
ruinate, sono fortificate e abitate” (ver-
setti 33,35).

Che ne sarà di tutte le altre nazioni?
Notate: “In quel giorno, vi sarà 

una strada dall’Egitto [l’Egitto quindi 
continuerà ad esistere come nazione] 
in Assiria [molti degli Assiri emigra-
rono, centinaia d’anni fa, nell’europa 
centro-settentrionale, nella moderna 
Germania]; gli Assiri andranno in 
Egitto, e gli Egiziani in Assiria, e gli 
Egiziani serviranno l’Eterno con gli 
Assiri. In quel giorno, Israele sarà terzo 
con l’Egitto e con l’Assiria, e tutti e tre 
saranno una benedizione in mezzo alla 
terra. L’Eterno degli eserciti li benedirà, 
dicendo: ‘Benedetti siano l’Egitto, mio 
popolo, l’Assiria, opera delle mie mani, 
e Israele, mia eredità” (Isaia 19:22-25).

Che predizione meravigliosa è 
questa!

Gli Egiziani e i Tedeschi sono qui 
rappresentati in una cooperazione 
rispettosa e servizievole, in amore, con 
gli stessi popoli con i quali hanno con-
teso in passato. 

Questo è vero progresso!
La Bibbia rivela l’identità di nazioni 
che saranno 
ancora in esi-
stenza, e in 
luoghi speci-
fici. Essa rivela 
che i luoghi 
devastat i  e 
resi tempo-
r a n e a m e nt e 
inutili dalla 
f u r ia  del le 
guerre saranno 
ricostruiti e 
ripopolati!� n

Dio dice: “… Io medicherò le tue ferite, ti guarirò 
delle tue piaghe, dice l’Eterno …” (Geremia 30:17).

r e l i g i o n e
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e s t r a t t o

I seguaci 
di Tkach

s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry,  il direttore esecutivo de La Tromba, 

espone le realtà di quanto accadde alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Quinto Capitolo.

«Conosco Gerald Flurry molto bene� Come può continuare a 
lavorare a favore del signor Armstrong? La sua istruzione non è 
stata neanche ricevuta vicino a lui, nemmeno ai suoi piedi. Non 
è stato addestrato al suo fianco, né alla sua ombra. Non è stato 

addestrato nemmeno alla portata del suo braccio.»
—Gerald Waterhouse Sermone del 25 gennaio 1992

Il giorno della morte del signor Armstrong, 
Mike Feazell e Mike Rasmussen, che lavoravano 
per il signor Tkach, «arrivarono nel mio ufficio 
e presero tutti i miei archivi dai cassetti», ha 
ricordato Aaron Dean. Poi aggiunse: «Brenda 
Yale e Donna, la segretaria, mi hanno telefonato 
piangendo dicendomi: Cosa sta succedendo? Ci 
trattano come dei criminali.»   

Bob Herrington, uno dei quattro infermieri del signor 
Armstrong, non dimentica il primo incontro con la nuova 
amministrazione. Come addetto principale alla cura 
notturna del signor Armstrong, egli abitava nell’appar-
tamento contiguo alla casa del signor Armstrong ed era 
al suo capezzale il mattino della sua morte. E, secondo 
Herrington, «sono stato sfrattato prima della fine del 
giorno. Qualcuno venne da me per dirmi: “Abbiamo gente 
importante in arrivo in città, avremo bisogno dell’apparta-
mento.» Herrington non rivelò chi gli disse di andarsene, 
ma chiunque sia stato, ha anche insistito che Herrington 
non si presentasse al funerale, per non attirare l’attenzione 
della stampa. Così, a pochi giorni dalla morte del signor 
Armstrong, Bob Herrington raccoglieva le sue pertinenze 
per andarsene in Texas.

Secondo Aaron Dean, questi incidenti rivelano chiara-
mente una delle prime promesse fatte al signor Armstrong 
che Tkach ha infranto. Il signor Armstrong voleva che fosse 

il suo personale ad assistere il signor Tkach, e non il perso-
nale che era già a servizio di Tkach. Ma, in opposizione alle 
promesse fatte al suo predecessore, il signor Tkach (o forse 
il suo personale), chiarì lo stesso 16 gennaio, che nono-
stante gli avvertimenti del signor Armstrong, il personale 
di Tkach veniva con lui.

n  l ’ a s s i s t e n t e  p e r s o n a l e  d i  t k a c h

La famiglia di Michael Feazell si trasferì a Pasadena nel 
1957, quando egli aveva 6 anni di età, di modo che egli 
potesse frequentare la scuola elementare Imperial della 
CDU. Egli ricevette la sua istruzione presso la scuola ele-
mentare, la scuola media e il college della Chiesa, poi nel, 
1973, prese la laurea all’Ambassador.

Dopo la laurea, Feazell lavorò un anno come maestro 
presso la scuola Imperial. Poi, nel 1974, egli si trasferì a 
Yuma, Arizona, dove insegnò per quattro anni al quinto 
grado della locale scuola elementare. Durante le estati, 
lavorava presso la CDU, per il campeggio dei giovani nel 
Minnesota, dove era incaricato delle provviste. Fu allora, 
nell’autunno del 1978, che la Chiesa lo contattò nuovamente 
come parte del personale a tempo pieno, per lavorare presso 
il campus dell’Ambassador a Pasadena, come istruttore di 
tennis e direttore dell’attrezzatura.

Dopo, in coincidenza con la nomina del signor Tkach 
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di Tkach

Sr. al servizio ministeriale nel 1979, Feazell fu catapultato 
nella gerarchia della CDU. Tkach lo portò al dipartimento, 
prima come coordinatore dei progetti speciali e poi come 
suo assistente personale. Feazell non era ministro quando 
giunse al Consiglio d’Amministrazione della Chiesa.

Per molti anni Feazell era stato amico della famiglia 
Tkach. Infatti, egli incontrò il figlio di Tkach, Joe Jr., per 
la prima volta alla scuola media Imperial nel 1967, dove 
entrambi frequentavano a quel punto, il decimo grado. 
Più tardi, frequentarono insieme l’Ambassador College 
a Pasadena, dove ottennero entrambi la laurea nel 1973. 
Durante i mesi estivi dei loro anni di college, Feazell viveva 
a casa Tkach. In molti modi, Joe Sr. fu come un padre per 
lui.

Per un periodo di sette anni, lavorando al diparti-
mento amministrativo della Chiesa (dalla fine del 1979 
agli inizi del 1986), il signor Feazell svolse l’incarico di 
assistente di Tkach Sr., mantenendo anche una consistente 
comunicazione con il ministero della CDU per mezzo 
dell’organizzazione del Programma di Aggiornamento 
Ministeriale, trasferte e assegnazioni ministeriali per la 
Festa dei Tabernacoli.

Quando il signor Tkach divenne pastore generale nel 
1986, il signor Feazell continuò a servirlo come assistente 
personale, ma questa volta il suo lavoro era concentrato 
sulla preparazione di articoli e sermoni per  Tkach Sr.

n  c a p o  d e l  m i n i s t e r o

Come Feazell, Joseph Tkach Jr. nacque nel 1951 e crebbe nel-
la Chiesa di Dio Universale. La sua famiglia si era trasferita a 
Pasadena nel 1966, quando il signor Meredith accettò Tkach 
Sr. nel programma annuale per ministri locali. Joe Jr., dopo 
essersi laureato all’Ambassador College nel 1973, sposò Jill 
Hockwald. Egli ricevette l’addestramento ministeriale fra il 
1973 e il 1976, servendo nell’Indiana, Michigan, California e 
Arizona. Nell’estate del 1976 venne ordinato ministro loca-
le. Alcuni mesi più tardi, a causa di tagli nel bilancio, finiva 
il suo impiego con la Chiesa. Benché non fosse più pagato 
dalla Chiesa, egli continuò 
a servire come assistente al 
pastore nella congregazione 
ad est di Phoenix, in Ari-
zona. Poi, nel luglio 1978, 
venne congedato da questa 
posizione, e due mesi dopo 
divorziava dalla sua prima 
moglie all’età di 26 anni.

Fra il 1978 ed il 1986, Joe 
Jr. visse relativamente nel 
buio, cioé all’interno della 
congregazione di Phoenix, svolgendo mansioni di mini- 
stro locale. Nel 1980, egli prese moglie per seconda volta. 
Allora era impiegato presso i servizi sociali, fino al 1984, 
poi, venne assunto presso l’Intel, fino al 1986. 

Dopo che suo padre subentrò al posto del signor 
Armstrong, nel gennaio 1986, Joe Jr. cominciò  un’intensa 
ascesa nella gerarchia della CDU. Infatti, suo padre lo 
nomi- nò assistente direttore dell’Amministrazione della 
Chiesa nell’agosto del 1986, dove lavorò per Larry Salyer. 
(Salyer successe a Tkach Sr. , come capo dell’Amministra-
zione della Chiesa quando egli divenne Pastore generale.)

Otto mesi dopo il suo trasferimento a Pasadena, 
nell’aprile del 1987, il signor Tkach Sr. elevò suo figlio al 
rango di pastore.  Quello stesso anno, in novembre, Joe Jr. 
venne promosso un’altra volta. Tkach Sr. decise allora di 
riorganizzare l’Amministrazione della Chiesa in due rami, 
il ministero per gli Stati Uniti e il ministero internazionale, 
il primo affidato a Joe Jr. e il secondo a Larry Salyer, talché, 
a tutti gli effetti, Salyer divenne l’assistente di Joe Jr. In 
questo modo, nel breve periodo di 15 mesi, Joseph Tkach 
Jr. passò da ministro locale della Chiesa, non stipendiato, il 
rango spirituale più basso nella CDU, a direttore con rango 
di pastore sul ministero della CDU. Questa rapida ascesa 
mise alle sue dipendenze circa 1.200 ministri della CDU in 
meno di un anno e mezzo.

Aveva a questo punto 36 anni di età.

n  c a p o  d e l l e  o p e r a z i o n i  d i 
c o m u n i c a z i o n e

Bernard Schnippert, era un altro amico di Joe Jr., laurea-
to anche lui all’ac nel 1971. Dopo il suo servizio presso il 
dipartimento di corrispondenza personale, svoltosi per un 
breve periodo dopo la laurea, Schnippert passò al mini- 
stero, dove rimase per pochi anni, servendo a Edmonton 
e Calgary in Alberta, Canada. Verso la metà degli anni 
Settanta, una salute malferma lo costrinse a due anni di 
assenza stipendiati. 

Nel 1977, ritornò a Pasadena, dove svolse funzioni di 
assitente presso il dottor Robert Kuhn. Egli fu allora il 
responsabile del coordinamento del Progetto Teologico 
Sistematico (pts). Più tardi, nel 1978, Garner Ted 
Armstrong, presentò quell’infame pts ad una confe-
renza ministeriale poco dopo la partenza di suo padre 
dalla città. Il pts fu il tentativo erudito di liberalizzare o 
alterare molte dottrine della Chiesa. Era stato preparato 
da uno sparuto gruppo di studiosi della cdu, coordinato 
da Schnippert e premurosamente nascosto ad Herbert 
Armstrong. Quando il signor Armstrong si accorse della 
cospirazione, ordinò a tutti i ministri della Chiesa di resti-

tuire la loro copia. Inoltre, 
più tardi, quello stesso 
anno  dissociò Garner Ted 
e il dottor Kuhn. Entrambi, 
assieme ad altri ex mem-
bri scontenti, nel gennaio 
1979 iniziarono una causa 
civile senza successo, con-
tro Herbert Armstrong e la 
Chiesa di Dio Universale.

In qualche modo, Bernie 
Schnippert riuscì a sfuggire 

al dissidio sul pts e rimase nella cdu. Gli otto anni succes-
sivi egli li spese segregato in una piccola congregazione a 
Las Vegas, prima di essere chiamato dalla Sede nell’aprile 
del 1987. In quel momento, gli venne offerta una posizione 
a Pasadena come aiutante di Dexter Faulkner nei servizi 
di editoria. Il suo titolo principale fu quello di direttore 
dei libretti internazionali. A pochi mesi dal suo arrivo a 
Pasadena, precisamente il 1° agosto, il signor Tkach dette a 
Schnippert il rango di pastore.

Il mese successivo, il signor Tkach pubblicò questo 
annuncio straordinario sul Rapporto del Pastore Generale: 

Dopo che suo padre subentrò 
al posto del signor Armstrong 

nel gennaio 1986, Joe Jr. 
cominciò un’intensa ascesa 
nella gerarchia della cdu.

11La tromba di filadelfia  primavera 2008



e s t r a t t o

«Poiché Iddio ci concede un impatto sempre più grande del 
programma televisivo The World Tomorrow, della rivista 
La Pura Verità e delle altre pubblicazioni, sia negli Stati 
Uniti che a livello internazionale, mi sono accorto della 
vitale necessità di stabilire una profonda coordinazio- 
ne fra i quattro dipartimenti cruciali e interdipendenti: 
Smaltimento della Corrispondenza, Servizi Editoriali, 
Publishing e Produzione Televisiva.»

A questo fine, il signor Tkach nominò Bernie Schnippert 
per la nuova posizione creata: direttore delle operazioni di 
comunicazione.

In altre parole, anziché aiutare Dexter Faulkner 
nei Servizi Editoriali (cosa che fece solo per tre mesi), 
Schnippert passò ad essere capo 
di Faulkner e di altri tre capi di 
dipartimento: Richard Rice, Ray 
Wright e Larry Omasta.

In questo modo, l’uomo che 
nel 1977 aveva coordinato il 
Progetto Teologico Sistematico, 
nove anni dopo, era diventato 
direttore di tutte le operazioni 
di comunicazione della Chiesa, 
e questo avveniva un anno e 
mezzo dopo la morte di Herbert 
Armstrong.

n  c a p o  d e l  c o l l e g e

Donald Ward è un’altra delle personalità chiave che emer-
sero alla prominenza della cdu durante i tumultuosi anni 
Settanta. Quando fu ammesso all’Ambassador College, a 
Big Sandy, nel 1969, Ward, molto istruito, possedeva già 
una laurea specialistica dell’Università del Mississippi del 
Sud. Egli cominciò ad insegnare a Big Sandy un anno dopo 
il suo arrivo come studente e più tardi,nel 1973, conseguì 
il dottorato in educazione presso l’Università Statale del 
Texas dell’Est, a Commerce.

Quello stesso anno, dopo la sua nomina a decano asso-
ciato della facoltà a Big Sandy, il dottor Ward svolse un 
ruolo fondamentale nello scopo dell’Ambassador di inse-
guire l’accreditamento, a metà degli anni Settanta. Agli 
inizi di questo processo, egli aveva spiegato sul giornale 
del college che ai fini dell’accreditamento come college di 
arti liberali, Big Sandy doveva offrire per lo meno quattro 
diverse specializzazioni, per cui sarebbe stata necessaria 
l’aggiunta di molti nuovi corsi, e inoltre, il miglioramento 
delle credenziali del corpo accademico e della biblioteca.

Nel 1976, il dottor Ward divenne decano accademico 
a Big Sandy, ma questo per un anno soltanto, per via 
della decisione presa dal signor Armstrong nel 1977 di 
chiudere Big Sandy. Tuttavia, a marzo 1978, Garner Ted 
nominò il dottor Ward vicepresidente dell’Ambassador 
nel campus di Pasadena. Un mese più tardi, in aprile, Ted 
gli dava l’incarico di presidente, nella speranza che le cre-
denziali del dottor Ward aiutassero l’accreditamento del 
college. Il loro piano era quello di chiudere il campus di 
Pasadena e consolidare invece Big Sandy come istituzione 
accreditata.

Il signor Armstrong ha scritto molto sulla condizione 
del college durante quel tumultuoso periodo. Egli disse 
che il campus era un «caos d’immoralità e di secolarismo. 

La pratica del sesso illecito era molto diffusa.» Garner Ted 
nascondeva a suo padre le decisioni importanti che dove-
vano essere fatte, decisioni che «egli non era autorizzato a 
prendere.» Così, Ted, licenziava o degradava gli impiegati 
di lunga data e li sostituiva con uomini dello stile “signor 
sì”. Secondo il signor Armstrong, Ted si era circondato di 
«uomini che dal suo punto di vista sarebbero stati fedeli a lui 
personalmente, anziché alla Chiesa e a Dio.»

Come era successo prima con il pts, quando il signor 
Armstrong si rese conto di quanto stesse accadendo al 
college, fece un intervento immediato e decisivo. «Il mese 
scorso, l’8 maggio, ho saputo che mio figlio ha nominato un 
uomo che io nemmeno conosco come presidente dell’Am-

bassador College. Quindi, gli 
ho scritto che questo era il 
colmo della sua pretesa auto-
rità, quella che non gli è mai 
stata data per prendere deci-
sioni importanti.»

Incredibilmente, l’assun-
zione del dottor Ward fu il 
colmo che risultò nel conge-
damento di Garner Ted!

P i ù  t a r d i  i l  s i g n o r 
Armstrong scrisse su quegli 

anni traumatici per la Chiesa e il college: «I liberali a 
Pasadena volevano l’accreditamento. Non la volevamo come 
college biblico, ma come un college o università in piena 
competitività. Come tale, il college sarebbe dovuto rimanere 
sotto le regole della società secolare che l’avrebbe accreditato 
e quindi, essa avrebbe determinato, in più o in meno, la poli-
tica e il curriculum...

«L’Ambassador College di Pasadena è stato distrutto come 
college di Dio. Nel 1978... ho dovuto chiuderlo completa-
mente, ricominciando daccapo, come nel 1947, con una sola 
classe di studenti del primo anno. I college in Inghilterra e 
in Texas erano già stati chiusi.»

Nonostante tutto, il dottor Ward riuscì a sfuggire al fal-
limento dell’accreditamento e rimase in una posizione di 
basso profilo come pastore di una congregazione  del Texas 
dell’est.

Quando Big Sandy riaprì nel 1981, il dottor Ward ritornò 
all’antica posizione di decano del corpo accademico, ser-
vendo sotto il vicerettore Leon Walker. Ward rimase in 
quella posizione fino alla fine del 1987, quando fu chiamato 
da Tkach Sr. In quel momento, il dottor Ward stava lavo-
rando sotto Rod Meredith, allora vicerettore a Big Sandy. 
Al campus di Pasadena, il vicerettore era Raymond McNair. 
Quando nel 1987, il signor Tkach nominò vicerettore il dot-
tor Ward su entrambi i campus, egli divenne il superiore di 
Meredith e di  McNair.

L’anno successivo, il 1988, l’Ambassador College iniziò 
nuovamente un attivo inseguimento dell’accreditamento, e 
come era accaduto nel 1978, il dottor Ward ne fu a capo. Il 
loro piano, oh, sorpresa! era quello di chiudere Pasadena e 
consolidare Big Sandy come istituzione accreditata.

n  f u o r i  i l  v e c c h i o

Dunque, a meno di due anni dalla morte del signor 
Armstrong, Don Ward era diventato presidente dell’Ambas-
sador College, Bernie Schnippert, capo di tutte le operazioni 

La grande maggioranza quando 
Tkach Sr. assunse l’incarico, 

fu sostituita con un’intera 
nuova amministrazione 

che egli portò con sé
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di comunicazione, Joe Tkach Jr., incaricato del mini- stero e 
Michael Feazell, assistente esecutivo e scrittore fastama del Pastore 
generale.

Un altro personaggio di rilievo nella nuova amministrazione 
era Greg Albrecht, che lungo la decade degli anni Ottanta era 
decano del corpo accademico dell’ac a Pasadena. Nel 1990, Bernie 
Schnippert lo trasferì ai servizi di  editoria, dove più tardi, gli 
sarebbe stato dato l’incarico della rivista principale della Chiesa: 
La Pura Verità.

Tutti e cinque, questi studiosi, erano stati fatti evangelisti dopo 
la morte del signor Armstrong nel 1986.

Allora, cos’è stato degli altri evangelisti, quelli portati a 
questa posizione dal signor Armstrong? Loro svanirono rapida-
mente, proprio come accadde negli anni Settanta. Nel luglio del 
1986, il signor Tkach rimosse Leslie McCullough dalla sua posi-
zione di vicerettore a Big Sandy per metterlo a capo del piccolo 
ufficio regionale in Africa meridionale.

Per sostituire McCullough, il signor Tkach spostò Rod 
Meredith dalla Sede a Big Sandy. Tre anni dopo, quando il signor 
Tkach decise di chiudere il campus a Pasadena e concentrarsi 
nell’accreditamento del college a Big Sandy, egli riportò Meredith 
a Pasadena per metterlo in una posizione insignificante presso 
l’ufficio editoriale.

Alcune settimane dopo, il signor Tkach lanciò il dottor Ward 
alla posizione di vicerettore sui college, dinanzi al signor Meredith 
e al signor McNair. Dopo J. Tkach spedì McNair all’ufficio regio-
nale della Nuova Zelanda.

Non prenderemo qui spazio con altri fra i numerosi esempi 
come Richard Ames, Herman Hoeh, Ellis La Ravia, Leroy Neff e 
Gerald Waterhouse, ma basti dire che tutti questi uomini, che al 
tempo della morte del signor Armstrong erano prominenti evan-
gelisti, furono fatti scomparire e piazzati in posizioni molto meno 
importanti quando J. Tkach entrò in carica e portò con sé il suo 
personale.

Ci sono poche eccezioni fra gli impiegati da lungo tempo che 
rimasero. Dean Blackwell (che adesso è morto) e Ron Kelly (che fu 
controllore finanziario della Chiesa fino al 2005, quando si ritirò) 
furono tra loro, tuttavia la grande maggioranza, quando Tkach Sr. 
assunse l’incarico, fu sostituita con un’intera nuova amministra-
zione che egli portò con sé.

Adesso che guardo indietro a questa storia, è interessante 
notare che una delle grandi critiche dall’amministrazione Tkach 
contro mio padre, dopo averlo licenziato nel dicembre del 1989, 
fu che egli era relativamente sconosciuto, un ministro che non 
aveva mai servito sotto il signor Armstrong. E benché ciò possa 
essere vero, viene da chiedersi che cosa avrebbe pensato il signor 
Armstrong dei capi dell’amministrazione della cdu al momento 
del licenziamento di mio padre.

Donald Ward a capo del college?
Joe Jr. incaricato del ministero?
Michael Feazell a scrivere articoli per il Pastore generale?
Bernie Schnippert a capo dei quattro dipartimenti più impor-

tanti della Chiesa?
Verso la fine del 1989, a Tkach Jr. e Feazell era stata data auto-

rità a sufficenza da permettergli di congedare immediatamente 
due ministri: mio padre e il suo assistente John Amos, ministri 
che per due decenni avevano servito la Chiesa a tempo pieno. Se il 
signor Armstrong fosse stato presente al momento del loro conge-
damento, può darsi che non avrebbe riconosciuto né mio padre né 
il signor Amos.

Ma non sono sicuro che egli avrebbe riconosciuto anche i due 
uomini che li hanno cacciati via.� n

“Potete essere fieri della 
sua eredità.”

Ronald Reagan, presidente USA

leggete gli estratti ne La Tromba di Filadelphia

“Si può solo restare profondamente impres-
sionati dai suoi straordinari sforzi per pro-
muovere pace e comprensione tra i popoli.”

Teddy Kollek  sindaco di Gerusalemme

Che cosa è successo all’impero umanitario 
mondiale di Herbert W. Armstrong, uno dei 
capi religiosi più prominenti del ventesimo 
secolo? Raising the Ruins (Rialzando le rovi-
ne) racconta la singolare storia di Herbert 
W. Armstrong e quanto è accaduto alla 
Chiesa di Dio Universale dopo la sua morte. 
Potete leggere estratti di questo libro nelle 
pagine de La Tromba di Filadelfia.

Fate richiesta oggi stesso del libro 
che è stato centro di controversia 
nella battaglia legale iniziata dal-
la cdu contro la cdf: Il mistero di 
tutti i tempi.

H e r b e r t  W . 
A r m s t r o n g
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